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E da domani la «seconda fase» 
ROMA — II sindacato ricomin
cia domani. Appena il tempo di 
tirare il fiato dopo la dura trat
tativa dell'altra notte a palazzo 
Chigi e le fatiche di ieri: le riu
nioni in ogni confederazione, 
l'incontro con il governo per 
concordare le tre fitte cartelle 
del icomunicato congiunto», la 
discussione degli esecutivi uni
tari Cgil. Cisl e Uil. 

La partita più difficile si 
apre adesso, lontano dai riflet
tori, per impedire che il gover
no non stravolga gli impegni as
sunti (e nemmeno faccia rien
trare dalla finestra ciò che è 
uscito dalla porta) e, soprattut
to, per riaprire il capitolo delle 
riforme: dallo sanità alle pen
sioni, dal fisco alla politica atti
va del lavoro. Domani sul tavo
lo di negoziato ci sarà, appunto, 
la riforma della cassa integra
zione e quella della indennità 
di disoccupazione agli stagiona
li e ai lavoratori precari. Subito 
dopo sarà la volta del fisco. Do
vranno, intanto, entrare nel vi
vo le trattative per il rinnovo 
dei contratti del pubblico im
piego. 

•Tutto si tiene», diceva l'al
tro giorno Bruno Trentin. E la 
conferma è arrivata puntuale. I 
risultati sugli assegni familiari, 
i ticket sulle visite specialisti
che e la diagnostica, il piano 
per l'occupazione straordinaria 
nel Mezzogiorno hanno fatto 
venir meno le ragioni per lo 
sciopero nazionale, ma si sono 
così determinale le condizioni 
per una iniziativa ben più am
pia sul terreno della politica 
economica e sociale. Antonio 
l'izzinato è stato esplicito nella 
relazione all'esecutivo della 
Cgil: «Abbiamo ottenuto primi 
risultati importanti e che, pur 
con i limiti che restano, dimo
strano l'efficacia del nostro im
pegno e degli orientamenti as
sunti unitariamente. Ora dob
biamo continuare il confronto 
sulle questioni aperte e soste
nerlo con la necessaria mobili
tazione fino alle decisioni di 
lotta che eventualmente si ren
dessero necessarie". 

Sulla stessa lunghezza d'on
da si è mantenuto Franco Ma
rini: «L'accordo non risolve cer
tamente tutti i problemi — ha 

Cgil-Cisl-Uil: 
risultati utili, 
ora le riforme 
Gli esecutivi unitari: ci sono le condizio
ni per una più ampia iniziativa sindacale 

Così cambiano gli 

Componenti 
del nucleo 
familiare 

2 
3 
4 

6 

assegni familiari 
VECCHIE 

Limite in cui 
si perde il 
1* assegno 

8.400.000 
10.800.000 
12.900.000 
15.000.000 
17.000.000 
19.000.000 

Limite in cui Limite (rivalutato 
si perdono tutti del 6 % più 

gli assegni il 67 % ) in cui 
si perde il 
1* assegnò 

16.800.000 14.870.000 
21.600.000 19.118.000 
25.800.000 22.836.000 
30.000.000 26.553.000 
34.000.000 30.093.000 
38.000.000 33.634.000 

NUOVE 

Limite (rivalutato 
del 6 % I in cui 
si perdono tutti 

gli assegni 

17.808.000 
22.896.000 
27.348.000 
31.800.000 
36.040.000 
40.280.000 

detto all'esecutivo Cisl — ma 
riequilibra una situazione pe
santemente segnata dalla scure 
dell'anno scorso che il sindaca
to aveva dovuto subire. È solo 
una tappa, però. Dovremo con
tinuare con la stessa fermezza». 
Giorgio Benvenuto, della Uil, si 
è distinto parlando di .succes
so» e riprendendo una vecchia 
polemica con la Cisl. Ha, infat
ti, tenuto a sottolineare che 
queste intese il sindacato «le ha 
conquistate non sulla base di 
diatribe sugli scioperi ma con la 

forza di un'unità basata su 
obiettivi sociali ineludibili*. 
Pronta è stata la replica di Ma
rio Colombo: «Proprio perché 
abbiamo costruito le condizioni 
dello sciopero generale il gover
no ha dovuto cambiare Ta sua 
impostazione. Con i fatti si è 
dimostrato che vince una linea 
politica autonoma del sindaca
to». 

Ma questo scampolo polemi
co è rimasto racchiuso nelle ri
spettive case confederali, det
tato com'era da ragioni di orga

nizzazione. All'appuntamento 
unitario degli esecutivi si è pre
sentato un sindacato con un 
giudizio univoco: di «soddisfa
zione» per i risultati finalmente 
portati a casa («Avviano un 
parziale capovolgimento della 
filosofia di ridimensionamento 
dello Stato sociale che si era 
tentato di introdurre negli anni 
precedenti proprio attraverso 
le leggi finanziarie», ha detto 
Bruno Bugli, della Uil, nella re
lazione unitaria); e di «rinnova
to impegno» a sostegno degli 

obiettivi per l'occupazione e le 
riforme che restano tutti in pie
di. 

La stessa diversità sul ricor
so allo sciopero generale è stata 
in qualche modo compensata 
dal riconoscimento comune 
dell'efficacia di quel livello di 
unità d'azione finora recupera
to. Anche con l'orientamento di 
proclamare lo sciopero se i ri
sultati non fossero arrivati. 
«Una scelta — ha sottolineato 
Bruno Trentin — che ha avuto 
un peso determinante nel supe-

Ecco tutti i punti del raccordo con il governo 
ROMA — Sono state necessarie altre quattro ore ieri mattina per 
mettere nero su bianco, in 3 cartelle, i punti d'intesa tra il sindaca
to e il governo. Questi, in sintesi: 

MEZZOGIORNO — SÌ valuterà l'adeguatezza degli stanzia
menti destinati all'intervento straordinario. Se necessario, saran
no integrati in relazione alle reali capacità di spesa. Verrà chiesta 
al Parlamento la corsia preferenziale al disegno di legge per la 
tempestiva esecuzione delle opere pubbliche e l'esame in sede 
deliberante della legge per la Calabria. 

PIANO STRAORDINARIO PER IL LAVORO GIOVANILE — 
Sarà predisposto un apposito provvedimento legislativo con l'im
pegno ad essicurarne l'operatività sin dall'inizio dell'87 anche at
traverso la tempestiva istituzione delle agenzie del lavoro. 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA — Sarà 
rivalutata e riformata per i lavoratori stagionali e precari nel corso 
del 1987 in connessione con la prevista modifica del regime della 
cassa integrazione e delle procedure di mobilità. 

PRESTAZIONI SOCIALI — Dal 1" gennaio '87 saranno rivalu
tati del 67% (aggiuntivo al 6% già previsto e relativo all'inflazio
ne) i limiti di reddito familiare al di sopra dei quali cessa la 

corresponsione del primo assegno. II diritto a questi assegni spet
terà, quindi, a 3.249.000 famiglie (rispetto al milione e 90mila 
attuali). Sempre dall'inizio del prossimo anno saranno aboliti i 
ticket sulle prestazioni sanitarie specialistiche e diagnostiche. Il 
reddito da lavoro dipendente sarà dedotto del 40% ai fini del 
diritto ad accedere agli alloggi popolari, agli asili nido e ai presalari 
universitari (inoltre dal computo del reddito saranno escluse le 
anticipazioni della liquidazione). Mentre la revisione dei ticket 
farmaceutici avrà luogo nell'ambito del riordino del sistema sani
tario. 

FISCO — In apposito confronto nei prossimi giorni saranno 
affrontate le questioni del drenaggio fiscale, della struttura dell'Ir-
pef e della riforma dell'amministrazione finanziaria. 

PUBBLICO IMPIEGO — Entro il mese sarà definito il disegno 
di legge per l'attuazione dell'accordo interconfederale. Si procede
rà alla programmazione biennale delle assunzioni (oggi c'è il bloc
co). Per i contratti dei pubblici dipendenti sarà garantito il valore 
reale delle retribuzioni. E, con risorse finanziarie aggiuntive, sa
ranno valorizzate le professionalità con l'avvio dei nequilibrio dei 
parametri retributivi. 

rare le resistenze persistenti 
all'interno del governo. Ci ha 
portato a primi risultati, certa
mente parziali, ma coerenti con 
le nostre richieste e che ora 
dobbiamo perfezionare e com
pletare nella seconda fase». 
Una fase — ha sostenuto a sua 
volta Sergio Garavini, segreta
rio generale della Fiom — che 
deve consentire di superare il 
limite, «per così dire assisten
ziale», del confronto più contin
gente sulla Finanziaria. Punta
re sul lavoro, cioè. «E sono i ri
sultati raggiunti», ha sottoli
neato Fausto Bertinotti (Cgil), 
•a dire che si può». «Può — ha 
aggiunto Ottaviano Del Turco 
— un sindacato che toma ad 
essere attore e soggetto nego
ziale sulla politica economica». 

Le insidie, infatti, si sono 
manifestate fino all'ultimo, 
l'altra notte, con quella dispo
nibilità di 800 miliardi «sparpa
gliata» dall'esecutivo qui e la. Il 
sindacato ha scelto di comin
ciare a risolvere almeno due 
questioni essenziali — come gli 
assegni familiari per il primo Ti
glio e i ticket sanitari e diagno
stici — proprio per concentrare 
il contenzioso ancora da affron
tare. E di fronte a questa o 
quella forza politica, questo o 
quel ministro che hanno tenta-
to di fare i primi della classe, 
Franco Bentivogli (Cisl) ha ri
cordato secco: «Abbiamo dovu
to difendere un'intesa corretta 
con le unghie e con i denti». 

| Pasquale Cascella 

Artigianato. Goria 
taglia 550 miliardi 
ROMA — Un voltafaccia che nessuno si aspetta
va. Pur proposto con voto unanime della com
missione Industria della Camera, la legge finan
ziaria è approdata in Parlamento senza l'annun
ciato fondo di 550 miliardi da destinare alle Re
gioni per Io sviluppo dell'artigianato. Il colpo di 
mano, a spese del collega Zanone, è dovuto ad 
un'incursione di Goria, forte dell'appoggio dei 
deputati di maggioranza della commissione Bi
lancio, che ha negato t soldi. Insomma, una nuo
va baruffa tra ministri a spese, stavolta, dell'arti
gianato. Scarse le spiegazioni del pollice verso 
all'istituzione del fondo. Soprattutto, ragiona
menti di carattere formale: la competenza in ma
teria di artigianato spetta alle Regioni e dunque, 
se vogliono intervenire in questo settore, che esse 
si arrangino con soldi propri. 

•Un'argomentazione che non sta in piedi — 
obietta Marco Mayer, assessore all'artigianato 
della Toscana e coordinatore dei colleghi che nel
le altre Regioni si occupano del settore —. La 
competenza è sì delle Regioni ma anche del mini
stero dell'Industria per le scelte di politica gene
rale. E poi, forse che in materia di turismo o di 
agricoltura, dove pure le Regioni hanno un ruolo 
importante. Io Stato si è rifiutato di stanziare 
soldi?». A Mayer preme anche sottolineare un'al
tra cosa. «La legge quadro per il comparto indica 
interventi di rilievo, di cui anche le Regioni devo

no essere protagoniste: export, sostegno all'inno
vazione creditizia, finanziaria, ricerca creativa e 
tecnologica, ecc.. Ma senza i finanziamenti del 
fondo artigiano cosa facciamo? Le Regioni per 
questa materia non hanno una lira. Se dal Parla
mento non arrivano cospicui finanziamenti, tan
to vale non applicare ta legge quadro». 

La decapitazione del «fondo» ha colto di sor
presa anche le organizzazioni degli artigiani. 
«Chiediamo al Parlamento di rivedere l'imposta
zione della Finanziaria e di istituire il fondo per 
l'artigianato», hanno detto ieri mattina a Roma 
nel corso di una conferenza stampa i rappresen
tanti di Cna, Confartigianato, Casa, Claai. «La 
decisione della commissione Bilancio — ha detto 
Basso, a nome della Casa-Claai — è indice di 
quanto poco in valore si tenga l'artigianato, che 
pure negli ultimi sei mesi ha creato 20mila nuovi 
posti dì lavoro». «Bisogna ripristinare i finanzia
menti elevandoli a 1.000 miliardi», ha aggiunto 
Cossati, segretario della Confartigianato. 

«Non si tratta di una corsa al rialzo — ha so
stenuto Brini, segretario della Cna —. Del resto 
non abbiamo chiesto neppure l'incremento delle 
risorse dell'Artigiancassa. Il settore ha oggi biso
gno dì fare un salto di qualità. Non per dare 
contributi a pioggia alle singole imprese ma per 
far marciare progetti di grande rilevanza. Non 
clientelismi, ma interventi strutturali». 

Gildo Campesato 

Pci:«E ora aboliamo 
i ticket sui fermaci» 
ROMA — Sull'abolizione del 
ticket sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio, concordato ieri 
fra sindacati e governo, l co
munisti non nascondono la 
loro parziale soddisfazione 
per il raggiungimento di un 
obiettivo per il quale si sono 
battuti tutti questi anni. «È 
importante — sottolinea 
Fulvio Palopoll, responsabi
le del gruppo del Pei nella 
commissione Sanità della 
Camera — che finalmente 
anche nel governo qualcuno 
sia costretto ad ammettere 
l'inefficacia finanziarla di 
questo strumento (la riscos
sione costa allo Stato quanto 
o più delle corrispondenti 
entrate) e la sua iniquità, 
specie per I cittadini meno 
abbienti e per quelli afflitti 
da malattie croniche*. 

Per quanto concerne l'abo

lizione del ticket sulle visite 
specialistiche, che sembra 
compreso nel pacchetto, oc
corre ricordare — afferma 
Palopoll — che si tratta di 
misure arbitrarie e Illegitti
me del ministero della Sani
tà, da tempo contestate dai 
parlamentari comunisti e di
sapplicate In molte regioni. 

Infine Palopoll sottolinea 
che il Pel è Impegnato nella 
battaglia per la modifica del
la legge finanziaria 1987, an
che per abolire, o almeno per 
ridurre sostanzialmente, 11 
più costoso e iniquo dei ti
cket, quello sui farmaci (ol
tre 2 mila miliardi). Questo 
ticket Infatti scarica sui cit
tadini le scelte Irresponsabili 
del governo In materia di 
prezzi dei medicinali, di un 
prontuario non rispondente 
al criteri di efficacia tera
peutica e di economicità, co
si come previsto dalla legge. 

Quindicimila 
firme contro 

la Finanziaria 
ROMA — La presidente della 
Camera Nilde Jotti ha ricevu
to ieri a Montecitorio una de
legazione di sindacalisti della 
Cgil, CUI, Uil di Milano, ac
compagnata dagli onorevoli 
Alfonso Gianni e Neide Maria 
Umidi (Pei). Nel corso dell'in
contro — informa un comuni* 
cato — è stato consegnato alla 
Jotti un documento con fórni-
la firme raccolte a Milano che 
esprime «profonda preoccupa
zione per gli indirizzi della 
legge economica per il 1987» e 
chiede modifiche alla Finan
ziaria. 

Pirelli attacca le «isole»: 
si ferma tutta la fabbrica 
A Settimo Torinese la direzione ha cercato di modificare unilateral
mente gli accordi sull'organizzazione del lavoro - Immediata risposta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ogni tanto an
che la Pirelli et prova, a com
portarsi come la Fiat, a ri
mangiarsi gli accordi sinda
cali, a peggiorare le condi
zioni di lavoro in fabbrica. 
Ma questa volta ha dovuto 
fare marcia Indietro, di fron
te alla reazione di lotta del 
2.200 lavoratori dello stabili
mento pneumatici di Setti
mo Torinese, che l'hanno co
stretta a revocare le Imposi
zioni ed a riprendere le trat
tative. 

L'episodio merita di essere 
raccontato, perchè è un 
•classico» delle relazioni sin
dacali sotto tutti l riguardi. 
Classico è II momento scelto 
per sferrare l'attacco padro
nale: nel pieno di una verten
za di gruppo con rivendica
zioni che riguardano 11 sala
rlo, le condizioni di lavoro e 
la riduzione degli orari. Clas
sico anche l'obiettivo dell'at
tacco: l'organizzazione del 
lavoro, cioè l'aspetto su cut 1 
lavoratori della Pirelli di 
Settimo avevano conquista
to negli scorsi anni 1 risultati 
più qualificanti. 

Risale infatti al 1977 l'ac
cordo (ulteriormente perfe
zionato nell'81) che Istituiva 
le «Isole» di lavoro in confe
zione. In pratica 1 confezio
natori sono stati suddivisi In 
gruppi di dieci operai che, In 

cambio di un Incremento di 
produttività, si autogestisco
no il lavoro sulle macchine 
confezionatrici del pneuma
tici e su due posti alternativi. 
A turno, ogni 4 o 5 giorni, 
ciascun operaio fa un lavoro 
alternativo, in modo da rom
pere la monotonia dell'impe
gno sulla macchina. 

I dirigenti Pirelli hanno 
fatto un ragionamento ba
nale: «In fabbrica, su 600 
operai confezionatori, ce ne 
sono 60 ogni giorno che fan
no lavori alternativi. Elimi
nando questi ultimi, avremo 
un 10 per cento di operai in 
più che producono sulle 
macchine. Possiamo giu
stificare il cambiamento con 
"modifiche tecniche" alle 
macchine, anche se In realtà 
abbiamo cambiato solo 
qualche bobina. DI già che ci 
slamo, possiamo utilizzare 
questo pretesto pure per au
mentare I carichi di lavoro». 

Anziché aprire un serio 
confronto con 11 consiglio di 
fabbrica, l dirigenti hanno 
lasciato trascorrere 1 venti 
giorni di «istruttoria» che. In 
base agli accordi, devono 
precedere le Innovazioni. 
Appena II termine è scaduto, 
martedì mattina, hanno 
mandato 1 capi nel reparti a 
dire che bisognava comin
ciare a lavorare nel modo 
nuovo. Pensavano di dover 

fronteggiare solo qualche 
protesta dei confezionatori. 
Invece i lavoratori, anche 
quelli non direttamente 
coinvolti, hanno capito che 
l'attacco colpiva tutti, rimet
teva in discussione il diritto 
di contrattazione In azienda, 
sulla linea della Confindu-
stria. 

Così hanno Incrociato le 
braccia tutti I duemila ope
rai, al 100 per cento, e gran 
parte dei 200 Impiegati. Per 
due giorni Io stabilimento è 
stato bloccato. Ieri mattina 
la direzione ha detto ai dele
gati che era disposta a discu
tere. La trattativa comincerà 
domani. Intanto si riprende 
a lavorare come prima, con 
la rotazione nelle «isole* ed I 
posti alternativi. 

• • • 

ROMA — La Singer di Mon
za rischia di perdere 340 po
sti di lavoro sugli attuali 800 
per la unilaterale decisione 
del gruppo multinazionale 
che la controlla di spostare le 
produzioni meccaniche a 
Taiwan, In netto contrasto 
con l'accordo sindacale del 
20 marzo 1985. Il problema è 
stato sollevato dal comunisti 
al Senato con una Interpel
lanza di Andrea Margheri. 

m. e. 

ROMA — Dopo che la Piag
gio di Pontedera ha posto In 
cassa integrazione 235 lavo
ratori che si aggiungono agli 
800 sospesi In precedenza, il 
gruppo comunista della Ca
mera è Intervenuto presso i 
presidenti delle commissioni 
Industria e Trasporti perché 
siano assunte iniziative ur
genti ed adeguate alla gravi
ta della situazione e alla rile
vanza economica e produtti
va, non solo regionale, del 
gruppo Piaggio. 

In particolare il gruppo 
comunista ha richiesto l'au
dizione del ministro dell'In-

Per la Piaggio 
il Pei chiede 
l'audizione 
di Zanone 
dustria Zanone, per verifi
care lo stato di attuazione e 
gli sviluppi degli Impegni 
contenuti nella risoluzione 
unitaria votata II 25/7/1984, 
anche per quanto concerne 

l'erogazione di risorse pub
bliche alla società Piaggio, e 
per valutare quali altre ini
ziative si rendano necessa
rie. Inoltre, 11 gruppo comu
nista ritiene che sia necessa
ria e possibile, in sede di 
commissione Trasporti, 
un'audizione degli organi di
rigenti della società Piaggio, 
considerata la relazione esi
stente fra andamento del 
mercato, programmi della 
società e revisione della nor
mativa Inerente 11 piccolo 
trasporto, attualmente all'e
same di quella commissione. 

BERGAMO — Colpo di sce
na al vertici della Phlleo di 
Bergamo. Martedì sera osta
to raggiunto un accordo per 
Il nuovo assetto della socie
tà. Le trattative hanno favo
rito due inaspettati acqui
renti, sbaragliando gli altri 
pretendenti. I nuovi proprie
tari dell'azienda sono Felice 
Colombo — Industriale 
brianzolo, ex presidente del 
Milan e presidente della Zln-
colombardia — e Aristide 
Cappelletti, presidente della 
Cbm Pias i I due Industriali 
detengono ora 11 33,33 per 

Nuovo assetto 
alla Philco 
Salvi 800 
posti di lavoro 
cento a testa della partecipa
zione azionaria, mentre la 
restante quota paritetica re
sta al gruppo Ecufln-Schln-
dele. L'accordo conferma 11 
mantenimento degli 800 po

sti di lavoro, previsti dal pla
no triennale, e 1 livelli di pro
duzione (nel 1987 lo stabili
mento bergamasco produrrà 
250.000 lavatrici, 23.000 mac
chine per cucire e 50.000 fri
gorìferi). Le organizzazioni 
sindacali, che non sono state 
Interpellate preventivamen
te, hanno chiesto un docu
mento scritto sulla cui base 
fare le loro valutazioni. La
voratori e sindacati si espri
meranno definitivamente 
non appena sarà reso noto II 
nuovo piano Industriale. 

ROMA — Del 60.000 giovani 
avviati nel primi 6 mesi di 
quest'anno con contratti di 
formazione lavoro, oltre 
I Smila sono stati assunti In 
aziende piccole e medie. Lo 
ha reso noto Ieri la Confapt, 
affermando che In questo 
25% del totale delle assun
zioni del settore industriale 
II contributo a carico dello 
Stato è stato di soli 75 miliar
di su base annua (e con 11 co
sto della formazione a totale 
carico delle Imprese). «Que-

Nelle piccole 
e medie aziende 
15mila giovani 
nuovi assunti 

sto dato — ha dichiarato II 
vicepresidente per le relazio
ni industriali Terrazzi — è la 
dimostrazione reale dell'im
pegno con 11 quale la Confapl 
sta affrontando, per la sua 

parte. Il problema della oc
cupazione del giovani. Il ri
lancio della occupazione nel 
nostro paese — ha detto poi 
— non si risolve con plani 
straordinari ad altissimo co
sto e a resa Incerta, ma piut
tosto con una riforma strut
turale della legislazione del 
lavoro In chiave europea e 
con un sostegno economico 
alle aziende che conferme
ranno a tempo Indetermina
to I giovani assunti con con
tratto di formazione e lavo
ro». 

I chimici preparano 
una giornaf 

Trattative arenate sulla riduzione dell'orario 
Anche i metalmeccanici vanno verso altri scioperi 

Le nuove disponibilità per il pubblico impiego 

ROMA — Qualche nota posi
tiva per 11 pubblico impiego, 
niente di nuovo per il settore 
privato. I contratti segnano 
sempre il passo e spingono l 
sindacati a mettere in pro
gramma altre iniziative di 
sciopero. Solo per gli Enti lo
cali le aperture del governo 
hanno avuto Ieri l'effetto di 
far revocare una serie di agi
tazioni già previste dal 10 al 
30 novembre. Per i chimici, I 
metalmeccanici, 1 cartai è in
vece tempo di pensare a 
chiamare di nuovo i lavora
tori alla lotta: restano le resi
stenze del padronato su pun
ti considerati qualificanti 
delle piattaforme contrat
tuali. 

PUBBLICO IMPIEGO — Ol
tre al piccolo passo avanti 
che si è fatto per 1 dipendenti 
degli Enti locali e che con
sente se non altro di portare 
avanti le trattative, un'altra 
novità è rappresentata dallo 
stanziamento che 11 governo 
si è deciso a fare per consen
tire il rinnovo del contratti di 
tutto 11 comparto pubblico. Il 
ministro Gaspari ha subito 
cantato vittoria sostenendo 
che ci sono ora «1500 miliardi 
a favore della professionali
tà». Per 11 ministro si tratta 
di una somma molto signifi
cativa che forse non potrà 
soddisfare a tutte le esigenze 
ma consentirà in ogni caso 
•di dare inizio a un program
ma che si svilupperà almeno 
In tre anni». Secondo Gaspa
ri tanto per i ministeriali che 
per il parastato si è già molto 
avanti nelle trattative, Indie
tro invece restano ancora la 
Sanità e gli Enti locali. Per la 
Sanità Gaspari lamenta che 
non si sia seguito 11 suo con
siglio di lasciare In sospeso le 
questioni relative alla scala 
mobile e alla decorrenza del 
contratto sulle quali per ora 
tutto si è arenato: se la pren
de, sembra, con Donat Cat-
tin che vuole rimettere mano 
al contenuti dell'accordo 
quadro siglato con i sindaca
ti solo qualche mese fa. 
CHIMICI — Non si sblocca 
invece il contratto del chimi
ci. Lo scoglio è sempre quello 
della contrattazione decen
trata e aziendale. Secondo I 
sindacati tanto con il padro
nato privato che con quello 
pubblico esistono «le condi
zioni per tentare di andare a 

una stretta» ma tutto è com
plicato «dalle distanze finora 
esistenti in materia di orarlo 
di lavoro». Gli imprenditori 
sarebbero disponibili a ridu
zioni «limitate e condiziona
te», Il sindacato Insiste inve
ce per un abbattimento «col
lettivo» che non può essere 
lontano dalle 24 ore richieste 
nella piattaforma. Se nelle 
prossime ore non si faranno 
passi avanti saranno procla
mate 8 ore di sciopero da ef
fettuarsi probabilmente 11 28 
novembre in coincidenza 
con una manifestazione na
zionale della categoria a Mi
lano. 
METALMECCANICI — An
che Fiom, Firn e Uilm stan
no per proclamare iniziative 
di lotta. Decideranno oggi. 

Salario e orario sono l punti 
sul quali le trattative rista
gnano. I sindacati hanno a 
che fare con una controparte 
diretta dal professor Felice 
Mortillaro che ancora ieri 
sosteneva che «i sindacati di 
classe sono sempre meno 
importanti e rappresentati
vi». 

In attesa della mobilita
zione nazionale, si muovono 
le organizzazioni locali. Ieri 
hanno scioperato varie deci
ne di migliaia di metalmec
canici a Torino: 1*80% degli 
operai alla Fiat Spa Stura, 
1*85% degli operai e 11 60% 
degli impiegati all'Aeritalla, 
1*80-90% del lavoratori degli 
stabilimenti Olivetti del Ca-
navese. 

AVVISO 
Il «diario dei contratti» oggi 
esce in forma ridotta per esi
genze di spazio. Da domani ri-
§ renderemo la consueta ru* 

ricazione. 

Pienamente riuscito 
lo sciopero cartai 

MILANO — Cinquecento delegati delle aziende della carta e 
cartotecniche riuniti al teatro Plerlombardo per 11 contratto 
nazionale. «Le otto ore di sciopero di oggi, pienamente riusci
te, sono il segnale per Assocarta e Assografici, le nostre con
troparti, che se occorre siamo pronti a difendere la piattafor
ma. In tuturo anche con lotte articolate, le più incisive — 
dice Francesco Cisco, segretario generale del cartai Uil —. Se 
Invece il 12 novembre avremo risposte ragionevoli, siamo più 
che disponibili a discutere». Il settore carta In questi anni ha 
raddrizzato 1 bilanci, grazie a profonde ristrutturazioni, che 
l'hanno alleggerito di 15.000 addetti dal 1982. Burgo, Saffa, 
Binda, Rizzoli, Mondadori 1 nomi più grossi, insieme all'Ipco 
e al Poligrafico dello Stato. «Nonostante i prezzi pagati noi 
slamo per l'Innovazione senza riserve. Per questo consideria
mo centrale nella piattaforma l'Osservatorio nazionale sul 
settore, è un grosso passo avanti sul terreno della contratta
zione d'anticipo e della informazione. Un'informazione gesti
ta anche da noi. Il punto dolente del settore — aggiunge 
Alessandro CarduIIi, segretario generale aggiunto Fills Cgil 
— è l'impotenza dell'Ente cellulosa e carta, commissariato 
da anni, che lascia il campo totalmente libero all'importazio
ne dall'estero». Gli altri punti di rilievo della piattaforma 
sono la riduzione d'orario, per sanare la sperequazione a 
sfavore del clclocontinuistl, e la contrattazione della flessibi
lità. E naturalmente un aumento di salario, intorno alle 
100.000 medie mensili. «Cori i profitti che ci sono nel settore 
— dice Giuseppe Surrenti, segretario Cisl della categoria — 
l'atteggiamento chiuso del padronato è davvero incompren
sibile, se non in termini di subalternità politica alla Confln-
dustria, altro che nuove relazioni industriali». «In effetti fino 
ad ora l'andamento della trattativa, quattro Incontri in un 
mese con discussione dell'intera piattaforma, riflette i veti 
della attuale linea confindustriale: niente contrattazione 
aziendale, niente aumenti sopra l'inflazione, richiesta di un 
pacchetto di straordinari obbligatori. Ma Rino Gagliardi, se
gretario confederale Cisl, che conclude l'assemblea, non è 
pessimista. «Esistono ormai — dice — le condizioni generali 

EDsitlve per la conclusione delle vertenze contrattuali aperte. 
e richieste di riduzione d'orario, accompagnate dalla dispo

nibilità sulla flessibilità contrattata, sono compatibili con i 
vincoli economici delle imprese». 

s. r. r. 

È In odicela II numero di 

IL COLLASSO E LO SHOCK 

Paura di "cadere in basso" 
o fuga dalla coscienza? 

Quaixk) è preferibile una psicoterapia? 

Con 
la descrizione di alcuni casi clinici 

e 
tutti i rimedi naturali dello svenimento 

Inoltre 
"Psicoanalisi e pa^ncmiale 

in un'intervista con Emilio Senzadio 


